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GUIDO! 




in questo giorno nel quale si ammano i titoì desiderii, 
e si compiono i roti più cari del tuo cuore, ho creduto di 
presentarti un attestato del mio affetto e della mio gioja. 

Accogli pertanto, benevolo, questo tenue tributo negli 
Ammonimenti sul Matrimonio a Polliauo od Euridice di 
Plutarco, già tradotti dal greco, e liberamente ristretti alto 
scopo. 

Anclie f antica filosofa giova talvolta, nm solo penliè 
in essa ri si riscontrano i principii più fondamentali del vero, 
in onta del paganesimo, ma per dimostrare die il senso mo- 
rale è innato nelf notno, uè le passioni dei tempi lo potranno 
sconvolgere. 

Sii felice, o mio Guido, colla gentile Iva Sposa : ed 
unisci ai roti più ardenti quelli del tuo : 



Venezia, \r> f ebbra jo 1871. 



D A G L 1 

AMMONIMENTI SUL MATRIMONIO 

A 

POLLIANO ed EURIDICE 

DI 

PLUTARCO 
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I* ra i varii argomenti, intorno a cui versa la morale 
filosofia, uno dei più interessanti ò quello del matrimonio, 
per cui i novelli sposi sono condotti ad una perpetua amo- 
revolezza e concordia. Tali dottrine raccolte a brevissimi 
articoli e vestite di una qualche similitudine, perchè pos- 
siate tenerle più facilmente alla memoria, 1 io v'offro in 
dono ad entrambi. 

Costumavano gli antichi mettere la statua di Mer- 
curio presso quella di Venere per indicare che le gioie dei 
eonjugati sono languide assai senza l'uso di bene e sensa- 
tamento discorrere e conversare. Vi mettevano accanto le 
Grazie per far conoscere che tutto deesi ottenere colla per- 
suasione e colla piacevolezza. E però Solone voleva che la 
sposa nel giorno del suo maritaggio prendesse della coto- 
gna per farle sapere che i vezzi precipui stanno in un sag- 
gio e ragionato discorrere. Conviene che fra persone unite 
dal sacro vincolo si cerchi fin dalle prime di schivare con 
mutua condiscendenza ogni discordia, e di tollerare gli al- 
trui difetti, per non far come quegli che alla puntura di 
una pecchia biscia cadere il vaso del mele. 

La avvenenza del corpo non desta che un amore fa- 
tuo e passeggero che facilmente si estingue se non trova 
nelle doti dell'animo reciproco nutrimento. Nemmeno Circe 
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trovò il suo conto con quelli che aveva colla .sua avve- 
nenza ammaliati, bensì amò grandemente Ulisse che era 
saggio e che da saggio erasi contenuto. 

Vi sono degli infermicci che non potendo montare a 
cavallo lo usano a piegar le ginocchia : egualmente usano 
alcuni mariti se hanno per moglie donna nobile e dovi- 
ziosa, c la avviliscono così da poterla signoreggiare. D'al- 
tronde invece è necessario che la famiglia rettamente am- 
ministrata di comune consenso sia però sottoposta alla 
direzione precipua del marito. 

Si dice che il vento Borea volesse una volta torre ad 
un uomo il mantello, ma costui lo tenesse tanto più stretto 
alla persona. Sopraggiunto il sole coi suoi caldi raggi ha 
indotto l'uomo a deporre spontaneamente non solo il man- 
tello ma anche la tonaca. Così avviene ai mariti : se usano 
modi austeri, trovano le mogli ripugnanti e sdegnose, se 
modi miti ed amichevoli le trovano condiscendenti e 
pronte alle giuste loro esigenze. 

Catone scacciò dal Senato uno che aveva baciata la 
moglie in presenza della figlia. Se il castigo fu troppo se- 
vero, non è però che non sia turpe il praticar certi atti 
quantunque onesti, alla presenza altrui, più turpe ancora 
egli ò poi, se il marito trascende e rimproveri la moglie 
dinanzi ai famigliari od in pubblico. La moglie poi, ancor- 
ché ella sia ricca, manca di pregio se la sua vita e il suo 
contegno non sono pienamente conformi a quelli del ma- 
rito. Sarebbe sconcio se ella se ne stesse ingrognata quando 
al marito piacesse scherzare e solazzarsi, ovvero giocasse 
e ridesse quando esso fosse occupato in cose serie. 
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Dove il Re mostra inclinazione alla musica od alle 
arti la corte ò tutta dedita ad esse. Così se al marito piace 
soverchiamente l'attillatura, ed una studiata grazia di ve- 
stimenti, la moglie non pensa che ad abbigliarsi ed or- 
narsi ; se egli è inclinato ai piaceri, questa pure diviene 
facilmente dedita ad essi ; se infine egli ama la virtù ed il 
decoro, sa essere anch'essa virtuosa e modesta. 

Una giovinetta di Sparta interrogata se conoscesse 
lo sposo, rispose : non già, ma lo sposo me. Tale è appunto, 
a parer mio la maniera con cui un'onesta fanciulla dee di- 
portarsi verso il marito: non mostrarsi schiva o ritrosa, 
ma essere debitamente ritenuta e modesta, perchè la so- 
verchia franchezza offende la modestia e la eccessiva ri- 
trosia indica alterigia e mancanza di affetto. 

Una moglie saggia non ha amici suoi particolari, ma 
per tali riconosce gii amici di suo marito ; seguir deve i 
costumi e le inclinazioni sue, nò far cosa alcuna di cui egli 
non sia consapevole. 

Ogni cosa fra i coniugati esser deve comune, anche 
le materiali, e posti una volta in cumulo tutti i beni, non 
possa dirsi che questi sono dell'uno, quelli dell'altro, ma 
tutto di ognuno. Come però il vino anche se mescolato col- 
l'acqua si dice sempre essere vino, così tutte le sostanze 
della famiglia devono passare sotto il nome del marito an- 
che se la maggior parte ne avesse recata la moglie. Le 
leggi romane vietavano qualunque donazione fra coniu- 
gati, non già perchè l'uno niente desse all'altro, ma perchè 
sapessero che ogni cosa apparteneva egualmente ad am- 
bidue. 
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Elcna amava assai le ricchezze ; Paride era inclinato 
ai piaceri ; all'opposto saggio fu Ulisse e pudica Penelope ; 
perciò questo maritaggio fu fortunato e degno d'invidia; 
l'altro apportò un'iliade di sciagure alla Grecia ed ai 
barbari. 

Quel romano che veniva rimproverato dai suoi amici 
perchè non convivesse colla moglie che era assai bella e 
ricca rispose allungando il piede : Ancìve questa scarpa è 
bella e tutta nuora, ma nessuno, eccetto me, sa dote mi reca 
molestia. Vuoisi dire con ciò che una donna non deve ri- 
porre la sua fiducia nella dote, nella nascita o nella bel- 
lezza, come che l'uomo non deve riporre in tali pregi il 
proprio amore. Olimpia un giorno, avendo inteso che un 
cortigiano aveva sposata una donzella, bensì vezzosa, ma 
non di buona fama : Costui (disse) se avesse aruto senno 
non avrebbe fatto un matrimonio cogli occhi. Non è infatto il 
matrimonio cosa da intraprendere cogli occhi o colle dita, 
come fa quegli che computa la dote elio gli porta la sposa. 

Secondo quanto insegnava Socrate ai suoi discepoli, 
la donna dee guardarsi allo specchio e se ò bella dire : 
quanto non sarò reputata se alla beltà accoppierì il burnì 
costume; se è brutta : cosa diverrei se mi mancasse la virtù ? 

L'austerità di una madre di famiglia deve essere come 
quella del vino, salutare e temperata, non amara come 
l'aloe, o ributtante come il veleno. 

Una moglie per essere virtuosa, non dee tralasciare 
di trattare con domestichezza il marito, poiché uu conte- 
gno troppo severo rende noiosa la modestia, come la sordi- 
dezza fa che si odii il risparmio. 
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Le femmine in Egitto, secondo gli usi del paese, non 
portavano scarpe ai piedi, perchè si avvezzassero a star- 
sene in casa. Ai dì nostri poche uscirebbero se non aves- 
sero i ricchi vestimenti, le smaniglie e le perle. Lisandro 
invece, cui il re di Sicilia aveva mandato in dono per la 
figlia ricche vesti, le ricusò dicendo che simili doni le fa- 
cevano più onta che onore. 

Teana, nel mettersi una sopraveste mostrò a caso una 
parte del suo braccio, od avendole detto alcuno che era 
presente : bello quel braccio, rispose : sì, ina non è per lutti 
Nò solo la donna deve tener il braccio nascosto; anche nel 
discorso deve essere egualmente modesta, e tanto quanto 
lo sarebbe nello spogliarsi, poiché con esso si scoprono i 
sentimenti dell'animo. 

Meritano lode le donne quando vivono soggette ai 
loro mariti, ma se affettano di signoreggiare, sopra di loro 
fanno a se stesse grandissimo torto. La signoria però del 
marito non deve essere come quella di un padrone, ma 
come quella dell'anima sopra del corpo a lui con reciproco 
affetto congiunta. 

Eravi un costume in Lopti, città dell'Africa, che la 
sposa il giorno dopo le sue nozze mandasse a chiedere una 
pentola alla suocera, e che questa si rifiutasse di darla, 
adducendo di non averne. Con ciò si voleva significare la 
ordinaria austerità e gelosia che nasco nella madre per lo 
affetto che il figlio dimostra alla sposa, e perchè questa fin 
dal principio conoscendolo, si procurasse di acquistarsene 
colle virtù egualmente l'amore. 

1 comandanti di Ciro ordinavano ai soldati, che ve- 
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ncndo i nemici loro incontro con urli e schiamazzi, li at- 
tendessero in silenzio; e quando quelli venissero silenziosi 
con forte impeto li assalissero. Egualmente far deggiono le 
donne prudenti: allorché il marito si adira stanno chete e 
silenti ; quando esso si tace lo raddolciscono colle parole. 

Si ricordi la moglie saggia di non dar mente alle di- 
cerie che del marito le venissero riportate, e come Filippo 
istigato contro dei Greci, che quantunque da lui favoriti 
lo oltraggiavano, rispose ; cosa farebbero poi se io li trat- 
tassi male? A quella che le dicesse che il marito non l'ama 
risponda : che cosa sarebbe poi se io cessassi di amarlo ? 

Ricordi l'uomo che solo in quel terreno, dove vuoisi 
che nascano frutti devesi seminare; non già in quello dove 
non si vorrebbe che frutta nascessero, e nascendone per 
avventura, arrossisce e li nasconda. 

L'oratore Gorgia nella adunanza dei giuochi olimpici 
consigliava i Greci a vivere uniti e concordi. Dà consigli 
di pace costui (disse un certo Melampo) che non seppe man- 
tenere la pace fra tre sole private persone, cioè lui, la mo- 
glie e la serva. Conviene perciò che sia ben regolata la fa- 
miglia di quello che pretendo trattare gli affari pubblici o 
quelli degli altri. 

Piatone esortava i vecchi ad essere verecondi dinanzi 
ai giovani perchè questi usassero lo stesso in faccia loro. 
Ogni marito deve ricordarsi di questa massima ed avere, 
quando è presso la moglie, più riguardo che altrove. Che 
se egli pretende che la moglie si astenga da quelle licenze 
cui egli abbandonasi, fa come quegli che csseudo prigione 
manda la donna ad azzuffarsi co' suoi nemici. 
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Quanto poi ai vostri abbigliamenti, consiglio voi, o 
Euridice, a tener bene in memoria quello che scrisse Ti- 
mossene ad Aristilla; -e voi, o Polliano, non crediate che 
il lusso e la squisitezza che compariscono in voi e nella 
casa, possano esser bandite soltanto dal gineceo. 

Ora poi che siete in età matura, arricchito lo spirito 
di saggio dottrine, e scelte che abbiate a guisa di ape, fra 
le varie istruzioni le più perfette, recatele a casa seco voi, 
e comunicatele alla vostra consorte, acciocché ragionando 
con essa, le divengano famigliari. Dal che ne conseguirà 
l'abbandono di quelle inezie, di cui comunemente si occupa 
il di lei sesso ; nò si lascierà sedurre da narrazioni di in- 
cantesimi o di magìe se già senta l'incanto della eloquenza 
<li Platone e di Senofonte. 

E voi, o Euridice, sopra tutto bene informata delle 
più belle sentenze pronunciate da uomi saggi e scienziati, 
abbiate sempre in bocca quei detti che ancora donzella ap- 
paraste presso di noi, onde possiate trattenere con diletto il 
marito, e nel tempo stesso comparire presso le altre donne 
fornita dei pregii che sono assai rari e che potete senza la 
menoma spesa procacciarvi. — Imperocché so vorrete 
avere le perle di quella donna doviziosa, o le vesti preziose 
vi converrà incontrare grave dispendio; ma nulla vi coste- 
ranno gli ornamenti che fecero illustri tante altre donne e 
di cui voi pure mostrandovi adorna, condurrete una vita 
felice e lascerete un nome onorato ai figli vostri. 
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